INTERROGAZIONE

Oggetto:

Nei giorni scorsi diffuse notizie di stampa hanno riferito di una sentenza del TAR che, accogliendo un ricorso di un gruppo di cittadini, sembrerebbe porre il problema di un dimensionamento degli oneri a carico delle società costruttrici ben “scontato” rispetto a quanto effettivamente dovuto.

Il “vantaggio” che deriverebbe al Comune se si applicasse un conteggio in linea con quanto esposto nel ricorso accolto dal TAR veniva valutato una cifra superiore ai 100 milioni di euro.
L’assessore al territorio a commento delle notizie ha giustamente espresso soddisfazione: “Se la sentenza dicesse che il comune deve incamerare più soldi ben vengano: sappiamo come spenderli.”

Al sottoscritto restano tuttavia alcuni dubbi che tradotti in interrogazione lo portano a chiedere al signor Sindaco e agli assessori competenti:

· in quel giudizio il Comune si è costituito e da che parte?

· Se la sentenza porta tali vantaggi economici, il Comune si costituirà eventualmente in appello? Ed ancora da che parte?

· Il calcolo “ridotto” è stato fatto dagli uffici comunali? E perché a cifre svantaggiose per il Comune?

· Non si ravvisa la necessità di un approfondimento perché nel caso si tratterebbe di un evidente e consistente danno erariale?

· Il nostro assessorato persegue, nella vicenda, l’interesse del Comune o quello dei costruttori?
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